
 
 
 
 
 
 

 
 

25 Giugno 2017 – III Domenica dopo Pentecoste 
  Gen 2,4b-17; Sal 103; Rom 5,12-17; Gv 3,16-21 

 

Gesù vorrebbe venire in vacanza con noi 

 

Cari fratelli e sorelle, 

questo è l’ultimo numero dell’Informatutti prima del nuovo anno 

pastorale. La pubblicazione riprenderà agli inizi di Settembre. 

Vorrei dirvi però che l’Informatutti va in vacanza ma non deve 

andarci la nostra vita cristiana! 

Il tempo dell’estate e delle vacanze è spesso un tempo in cui 

si ha qualche momento libero in più eppure sembra essere il 

tempo in cui i Cristiani diventano atei e vanno in vacanza 

lasciando a casa il Signore. 

 

Ho pensato allora di usare questa riflessione per dare qualche 

suggerimento per rendere fruttuosa la vita spirituale nel tempo 

estivo. 

Anzitutto NON perdiamo la Messa domenicale. Quante 

volte sento dire: “ho cercato la Chiesa ma non c’era la Messa, 

l’orario era diverso, non sapevo dov’era la Chiesa…”. Sarebbe 

interessante chiedersi: se andiamo a vedere un museo o una 

manifestazione non controlliamo prima con Internet o 

informandoci per telefono circa l’orario e tutte le informazioni 

che ci servono? Perché allora per la Messa non possiamo fare 

la stessa cosa? Oppure a volte non andiamo perché “non è 

prevista nel viaggio organizzato”. Eppure sono tutti battezzati 

quelli che partecipano; perché non sappiamo chiedere di 

andare a Messa dicendo che per noi la Messa domenicale è 

indispensabile?   Sarebbe   proprio  una   bella  testimonianza  

 

 

invece continuiamo a far credere che se si può andare va bene 

ma che comunque possiamo tranquillamente farne a meno. 

Cerchiamo un tempo di silenzio e di preghiera. Se partiamo 

per le vacanze dicendo se ho tempo mi metterò a pregare 

possiamo stare abbastanza sicuri che il tempo non ci sarà. La 

preghiera come le altre cose della vita richiedono di essere 

desiderate, programmate e custodite. Si organizzano le 

giornate anche di mare e di montagna chiedendosi quale 

spazio posso lasciare oggi alla mia preghiera? 

Leggiamo qualche buon libro di spiritualità. Spesso si va in 

vacanza portandosi qualcosa di “leggero” da leggere, perché 

non scegliere un libro che possa arricchire la nostra vita 

spirituale magari rispondendo a qualche domanda, dubbio o 

fatica che ho nel cuore? 

Fermiamoci a contemplare il creato. Ci sono alcuni posti in 

montagna o anche in qualche luogo isolato al mare, in mezzo 

alla natura, all’alba o al tramonto, di fronte ad un cielo stellato 

in cui se non andiamo di fretta possiamo fermarci a vedere il 

capolavoro splendido che la mano di Dio ha fatto per noi. Non 

perdiamo queste occasioni, non passiamo la vacanza 

consumando o correndo, bruciando le esperienze senza 

fermarci. Dio è molto più vicino a noi di quello che pensiamo. 

Troviamo il tempo per visitare qualche Chiesa, qualche 

abbazia, qualche luogo dove si vede la storia di fede 

vissuta negli anni. Mi fa piacere ricevere foto di qualche 

santuario, di qualche luogo significativo per la vita di un santo, 

di momenti di fede importanti nel paese dove ci si trova in 

vacanza.  Abbiamo sempre da imparare dalla vita spirituale di 

tanti nostri fratelli e da secoli di storia di fede. 

Infine curiamo l’attenzione alle relazioni. Durante l’anno il 

lavoro, la vita frenetica a volte non ci permettono di parlare agli 

altri, a partire dai nostri famigliari guardandoli negli occhi. 

Spesso riduciamo la comunicazione a quello che serve per “far 

funzionare la famiglia”. 

Viviamo questo tempo per riscoprire la gioia dei sentimenti e 

delle relazioni vere. Dedichiamo tempo ad ascoltare e a 

parlare, ci accorgeremo che è il tempo usato meglio! 

Vi auguro vacanze così!      
 
 



 

 

Montaggio campeggio:  
Cerchiamo volontari per il carico del camion o il montaggio del campeggio. Vogliate segnalare a don Marco la vostra 

preziosa disponibilità anche solo per una delle due iniziative.  

Ci troveremo per caricare il camion per il “premontaggio” Venerdì 23 Giugno ore 21.00 all’oratorio di san Domenico.  

Partenza per Maen per il premontaggio Sabato 24 Giugno ore 6.00 dall’oratorio di san Domenico. 

Ci occorrono volontari per caricare il camion in particolare per queste date:  

Giovedì 29 Giugno ore 21.00 presso l’oratorio san Domenico. 

Venerdì 30 Giugno ore 14.00 presso l’oratorio di san Magno. 

Sabato 1 Luglio ore 8.00 presso l’oratorio san Domenico, finito il carico partenza per Maen per il Montaggio del campeggio. 

 

Inizio orario estivo: 
Con Sabato e Domenica 1 e 2 Luglio: sono sospese le lodi delle ore 8.00 al Sabato, l’Adorazione eucaristica del Sabato 
pomeriggio e la Messa domenicale delle ore 11.30. L’orario delle confessioni del Sabato è dalle ore 17.00 alle 18.00. 
 

Turni del campeggio di Valtournenche: 
Dal 10 al 16 Luglio: Elementari.  Dal 16 al 24 Luglio: Medie. Dal 24 Luglio al 1 Agosto: Adolescenti. Dal 1 al 12 Agosto: 
Famiglie. 
 

 

Feste di conclusione dell’oratorio estivo: 
Venerdì 7 Luglio a san Domenico Festa di conclusione della quarta settimana di oratorio estivo. 
Venerdì 14 Luglio a san Magno dopo cena serata di gioco e conclusione dell’oratorio estivo. 
 

Chiusura oratorio: 
L’oratorio chiude venerdì 14 Luglio a conclusione dell’estivo e riaprirà a Settembre. 
Dal 4 all’8 Settembre ci sarà una settimana di oratorio estivo per tutti a san Magno, è necessario iscriversi per tempo. 
 

Padre Giuseppe Matta: 
Da Domenica 30 Luglio nella nostra Parrocchia sarà presente Padre Giuseppe. 
 

Calendario estivo: 
Domenica 16 Luglio a tutte le Messe raccogliamo generi alimentari non deperibili per la Spesa della solidarietà.  
Sabato 22 Luglio ore 18.00 S. Messa con la presentazione dei bambini che saranno battezzati. 
Domenica 23 Luglio ore 15.30 celebrazione dei Battesimi. 
Domenica 30 Luglio ore 18.00 S. Messa con la preghiera per tutti i defunti del mese. 
Martedì 15 Agosto ore 17.00 santo rosario nell’Assunzione di Maria. 
Domenica 27 Agosto ore 18.00 S. Messa con la preghiera per tutti i defunti del mese. 

Domenica 25 
 

In San Domenico 

 

III DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                                                                                          DIURNA LAUS III SETTIMANA 

ore 15.30 Battesimi. Con il sacramento del Battesimo entrano a far parte della comunità: 
Bagnato Gabriele, Borsani Mirco, Bruno Giorgia, Carabelli Dario, Lo Cicero 
Edoardo, Simoneschi Chloe Irene, Stefania Marco, Voghera Giorgio Achille. 

ore 18.00 Santa Messa con la preghiera per tutti i defunti del mese: Estrada Iris, Ranzini 
Marinella, Borroni Gianfranco, Appiani Liliana, Molteni Bruno, Ferrario Desiderio. 

 

Martedì 27 

In San Domenico  

 
ore 17.00 Rosario meditato dal Gruppo di padre Pio. 

 

Mercoledì 28 

Scuola dell’infanzia 

 
ore 21.00 Riunione Consiglio della scuola. 

 

Venerdì 30 
 

In San Domenico 
 
ore 15.30 Matrimonio Li Destri Stefano e Chimenti Chiara. 

 

Sabato 01 

Oratorio S. Magno 

In San Domenico 

  
 

ore 17.00 Inizio torneo di basket 3 contro 3. Quota di partecipazione € 2 per giocatore. 

ore 20.45 Concerto del complesso fisarmonicisti “Città di Varese”. 
 

Domenica 02 IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                                                                                          DIURNA LAUS IV SETTIMANA 

La S. Messa delle ore 11.30 è sospesa 



Matrimoni: 
Venerdì 14 Luglio ore 15.30 in san Domenico matrimonio Rampinini Giovanni e Brignoli Paola. 
Venerdì 25 Agosto ore 15.30 Chiesa di san Martino matrimonio Liano Fabio e Gagliano Antonietta 

 

Bilancio parrocchiale 2016 e lavori in corso: 
Sulla bacheca in fondo alla Chiesa troverete la relazione del consiglio degli affari economici con il bilancio dell’anno 2016. 
Durante quest’estate desideriamo sistemare e mettere a norma i serramenti dell’oratorio.  
Per il futuro.  La scuola dell’infanzia è ormai completamente a norma, per l’oratorio dobbiamo ancora sistemare il bagno al 
piano delle aule e pensare ad una copertura funzionale per il terrazzo che permetta di avere più ombra in estate ma anche 
di essere resistente alle intemperie ed avere uno spazio coperto anche d’inverno.  
Poi bisognerà pensare ai problemi di umidità presenti nella Chiesa di san Domenico.   
 

Buone vacanze 
La redazione e la sala stampa dell’Informatutti insieme a don Marco S, don Marco J, don Piero e diacono Charles augurano 
una buona e serena estate a tutta la comunità. 

 

OLC – Oratori Legnano Centro è l’associazione sportiva senza scopo di lucro, 

nata all’interno delle parrocchie di san Domenico e san Magno, basata sul volontariato. 

Partecipa ai campionati CSI e CTA e propone l’attività sportiva per le seguenti discipline: 

Calcio: per ragazzi e ragazze dalle scuole elementari alle medie e superiori. 2 allenamenti da 90 minuti a 
settimana e partecipazione ai campionati CSI e CTA. Costo per i nuovi iscritti, comprensivo di: borsone, 
magliette da allenamento, calzettoni, pantaloncini, k-way, tuta di rappresentanza, tuta da allenamento: 

• 190 euro sino all'under 13, (anni di nascita dal 2012 al 2004), allenamenti in oratorio san Domenico per i 
nati sino all’anno 2009, in oratorio san Magno e campo sportivo Gavinelli per i nati dall’anno 2008 in poi 

• 220 per la categoria Juniores, (anni di nascita dal 2000 al 2003) 

• 240 per la categoria Open, (anni di nascita dal 1995 al 1999) 

Pallavolo: per ragazze e ragazzi dalle scuole elementari alle medie e superiori. 2 allenamenti di 2 ore (1 ora 
per minivolley) a settimana, costo per le nuove iscritte 190 euro comprensivo di borsone, magliette allenamento, 
calze, ginocchiere pantaloncini, tuta di rappresentanza. 

Volley Mista Open: per atleti/e over 18, 2 allenamenti di 2 ore a settimana, costo per nuovi/e iscritti/e 220 euro 
comprensivo di borsone, magliette allenamento, calze, pantaloncini, ginocchiere, tuta rappresentanza. 

Minibasket: per bambini e bambine dalla 1° alla 3° elementare, 2 allenamenti di 1 ora a settimana, costo per 
nuovi/e iscritti/e 190 euro comprensivo di zainetto, maglietta, calze, pantaloncini, tuta rappresentanza. 

Microbasket: per bambini e bambine della scuola materna nati/e negli anni 2012 e 2013, 1 lezione di 1 ora a 
settimana il giovedì dalle 16 alle 17 in palestra oratorio san Domenico, costo per nuovi/e iscritti/e 120 euro 
comprensivo di zainetto, maglietta e pantaloncini. 

Basket Open over 18: 2 allenamenti a settimana dalle 21 alle 22.30, costo per nuovi iscritti 240 euro 
comprensivo di borsone, calze, tuta di rappresentanza. 

Tennistavolo: per ragazzi e ragazze dai 10 ai 15 anni, 2 allenamenti settimanali in palestra oratorio san 
Domenico. Costo 220 euro comprensivo di maglietta, pantaloncini, tuta e zainetto.  

Gioca allo Sport: per bambini e bambine della scuola materna per introdurre alla pratica sportiva. 1 lezione di 
1 ora a settimana, costo per nuovi/e iscritti/e 120 euro comprensivo di zainetto, maglietta e pantaloncini. 

Sono inoltre proposte due attività per i nostri associati adulti: Ginnastica posturale total body e Pilates. Entrambe 
le attività si svolgono con frequenza bi-settimanale. L'attività di Pilates costa € 280 mentre il costo annuale per 
la Ginnastica posturale è di € 180. 

Le iscrizioni sono aperte dalle 17.30 alle 18.30 in oratorio san Domenico nei giorni di Lunedì 26 e Mercoledì 28 
giugno, e in san Magno nei giorni Lunedì 3 e Mercoledì 5 luglio. 
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Lettera del nostro Arcivescovo 
 

Carissime e carissimi, 
con questa lettera desidero raggiungere tutti i battezzati, le donne e gli uomini delle religioni e di buona volontà, 
per esprimere la mia gratitudine per il dono della Visita Pastorale Feriale giunta ormai alla sua conclusione. 
Nelle sue tre fasi, essa ha consentito a me e ai miei collaboratori di toccare con mano la vita di comunione in 
atto nella Chiesa ambrosiana, non certo priva di difficoltà e di conflitti e tuttavia appassionata all’unità. La 
preparazione della Visita, svoltasi in modo forse un po’ diseguale nei vari decanati, l’atteggiamento di ascolto 
profondo in occasione dell’assemblea ecclesiale con l’Arcivescovo, la cura nell’accogliere nelle realtà pastorali 
il Vicario di Zona o il Decano, e la proposta del passo da compiere sotto la guida del Vicario Generale, hanno 
confermato ai miei occhi la vitalità di comunità cristiane non solo ben radicate nella storia secolare della nostra 
Chiesa, ma capaci di tentare, su suggerimento dello Spirito, adeguate innovazioni. Questa attitudine di 
disponibilità al cambiamento l’ho toccata con mano sia nelle parrocchie del centro, sia nelle grandi parrocchie 
di periferia, esplose negli ultimi sessant’anni, sia nelle città della nostra Diocesi, sia nelle parrocchie medie e 
piccole. 
È stata però la Visita del Papa a farmi cogliere nitidamente l’elemento che unifica le grandi diversità che 
alimentano la nostra vita diocesana. La venuta tra noi del Santo Padre è stata, infatti, un richiamo così forte 
da rendere visivamente evidente che la nostra Chiesa è ancora una Chiesa di popolo. Certo, anche da noi il 
cambiamento d’epoca fa sentire tutto il suo peso. Come le altre metropoli, siamo segnati spesso da un 
cristianesimo “fai da te”: ce l’hanno testimoniato gli arcivescovi di grandi Chiese in tutto il mondo che in Duomo 
hanno raccontato l’esperienza delle loro comunità. Non manca confusione su valori imprescindibili; spesso 
non è chiaro il rapporto tra i diritti, i doveri e le leggi… Ma è inutile insistere troppo sull’analisi degli effetti della 
secolarizzazione su cui ci siamo soffermati in tante occasioni. Più utile, anzi necessario, è domandarci – con 
ancora negli occhi il popolo della Santa Messa nel parco di Monza, l’incontro con i ragazzi a San Siro, 
l’abbraccio al Santo Padre degli abitanti delle Case bianche e dei detenuti di San Vittore, e soprattutto la folla 
che ha accompagnato la vettura del Papa lungo tutti i 99 km dei suoi spostamenti – che responsabilità ne viene 
per noi? Come coinvolgere in questa vita di popolo i tantissimi fratelli e sorelle battezzati che hanno un po’ 
perso la via di casa? Come proporre con semplicità in tutti gli ambienti dell’umana esistenza la bellezza 
dell’incontro con Gesù e della vita che ne scaturisce? Come rivitalizzare le nostre comunità cristiane di 
parrocchia e di ambiente perché, con il Maestro, si possa ripetere con gusto e con semplicità a qualunque 
nostro fratello “vieni e vedi”? Come comunicare ai ragazzi e ai giovani il dono della fede, in tutta la sua bellezza 
e “convenienza”? In una parola: se il nostro è, nelle sue solidi radici, un cristianesimo di popolo, allora è per 
tutti.  
Non dobbiamo più racchiuderci tristi in troppi piagnistei sul cambiamento epocale, né ostinarci nell’esasperare 
opinioni diverse rischiando in tal modo di far prevalere la divisione sulla comunione.  
Penso qui alla comprensibile fatica di costruire le comunità pastorali o nell’accogliere gli immigrati che giungono 
a noi per fuggire dalla guerra e dalla fame. Ma, con una limpida testimonianza, personale e comunitaria, con 
gratitudine per il dono di Cristo e della Chiesa, siamo chiamati a lasciarlo trasparire come un invito affascinante 
per quanti quotidianamente incontriamo. 
A queste poche e incomplete righe vorrei aggiungere una parola su quanto la Visita Pastorale ha dato a me, 
Arcivescovo. Lo dirò in maniera semplice: durante la celebrazione dell’Eucaristia nelle tante parrocchie e realtà 
incontrate, così come nei saluti pur brevi che ci siamo scambiati dopo la Messa, e, in modo speciale, nel 
dialogo assembleare cui ho fatto riferimento, ho sempre ricevuto il grande dono di una rigenerazione della mia 
fede e l’approfondirsi in me di una passione, quasi inattesa, nel vivere il mio compito. Ma devo aggiungere 
un’altra cosa a cui tengo molto. Ho appreso a conoscermi meglio, a fare miglior uso dei doni che Dio mi ha 
dato e, nello stesso tempo, ho imparato un po’ di più quell’umiltà (humilitas) che segna in profondità la nostra 
storia. Ho potuto così, grazie a voi, accettare quel senso di indegnità e di inadeguatezza che sorge in me tutte 
le volte che mi pongo di fronte alle grandi figure dei nostri patroni Ambrogio e Carlo. 
Se consideriamo la Visita Pastorale Feriale dal punto di vista profondo che la fede, la speranza e la carità ci 
insegnano, e non ci fermiamo a reazioni emotive o solo sentimentali, non possiamo non riceverla come una 
grande risorsa che lo Spirito Santo ha messo a nostra disposizione e che ci provoca ad un cammino più deciso 
e più lieto. Seguendo la testimonianza di Papa Francesco, la grande tradizione della Chiesa milanese può 
rinnovarsi ed incarnarsi meglio nella storia personale e sociale delle donne e degli uomini che abitano le terre 
ambrosiane. La Solennità della Santissima Trinità che oggi celebriamo allarga il nostro cuore e rende più 
incisivo l’insopprimibile desiderio di vedere Dio: «Il mio cuore ripete il tuo invito: “Cercate il mio volto”. Il tuo 
volto Signore io cerco, non nascondermi il tuo volto» (Sal 27 [26] 8-9a). 
 

Angelo Card. Scola Arcivescovo 

 


